
TERRENO CERCASI Mentre il sindaco Hul-

lweck preme per un rapido avvio dei lavori al

Dal Molin, si affaccia la possibilità di avviare

una trattativa per spostare l’insediamento da

un’altra parte. Bobo

Craxi, sottosegreta-

rio alla Farnesina ri-

corda (a Paolo Fer-

rero) che «risulta agli atti, politi-
ci e diplomatici che un passo
per verificare la possibilità di
una modifica della locazione
dellabasemilitarediVicenza sia
già stato compiuto dal ministro
degli Affari Esteri, Massimo
D’Alema, senza attendere le in-
terviste” del ministro della soli-
darietà sociale. E’dunque in cor-
so un tentativo di mediazione?
DicertoprimacheRomanoPro-
di annunciasse la decisione sul
Dal Molin, esponenti del gover-
noavevanoavanzatoagliameri-
cani alcune proposte alternati-
ve.Si eraparlatodi insito inpro-
vincia di Udine e di un altro in
provincia di Rovigo. Ma queste
soluzioni non avevano incon-

trato il favore degli statunitensi.
Si rafforzano anche le voci se-
condo lequali alcuni settori del-
l’amministrazione Bush, ed in
specialmodo ilDipartimento di
Stato, sarebbero disponibili ad
avviare un negoziato sul Dal
Molin. “Certamente - assicura
unafontediplomatica -gli ame-
ricanisonointeressatiall’apertu-
ra di un negoziato sull’impatto
ambientale, laviabilitàe lacuba-
tura della nuova base”. Gli ame-
ricanipotrebberofarsicaricodel-
la costruzione di una bretella
per non congestionare il traffi-
co, già intenso,della zona.
Le difficoltà di avviare un nego-
ziato con gli americani deriva-
noanchedal fattochediploma-
tici e militari Usa sono “irritati”
per come è stata gestita la vicen-
da in passato, cioè ai tempi del
precedente governo. Stanno in-
fatti emergendo nuovi retrosce-
na. Inizialmente - spiega una
fonte ben documentata - “gli
americani stavano pensando ad

un allargamento dell’attuale ca-
serma Ederle”. Ma non se ne fe-
ce nulla perché “si trattava di
espropiare 15 proprietari di ter-
reni”. A quel punto i progettisti
americani hanno messo gli oc-
chisulDalMolin,mal’intenzio-
neeraquella di realizzare labase
dove si trova attualmente la ca-
serma dell’Aeronatica italiana,
cioè sull’altro lato dell’aeropor-
to. In una pubblicazione diffusa
ieri ildirettoredelGiornalediVi-
cenza Giulio Antonacci ricorda
che “il fatto che gli americani,
di frontealledichiarate intenzio-

ni dell’Aeronautica militare ita-
liana di trasferire il 27˚ Genio ed
il 10˚ elicotteristi e di fronte al
trasferimento già effettuato del
comando Nato aPoggio Renati-
co (Ferrara) abbiamo chiesto al-
l’Italia la possibilità di installare
unaEderle2proprioquiè spieg-
bile con la demanialità militare
di questo territorio”. Gli ameri-
cani erano stati dunque attratti
dal fatto che quello del Dal Mo-
lin è un terreno demaniale e si
stavano orientando a demolire
la caserma italiana, in via di di-
smissione, per fare la loro in

quel posto. Questo progetto,
chenonavrebbetuttavia ferma-
to le protesta, era meno deva-
stantesulpianoambientaleper-
chélacasermaitalianaèpiùlon-
tana dagli insediamenti civili ri-
spetto all’altro lato (dove do-
vrebbe essere realizzata la nuo-
vabase). “Ma il sindaco Hullwe-
ck si oppose” - dice la fonte di-
plomatica. Così si è arrivati al-
l’attuale progetto che prospetta
una colata di 600mila metri cu-
bi di cemento sul lato del Dal
Molinchesiaffaccia suunastra-
da già traffica e vicina alle case.

AGENDA SENATO

MULTILATERALITÀ ap-

plicata al «fronte afghano».

Ovvero: rafforzare il ruolo

delle Nazioni Unite. Lavora-

re perché sia l’Onu a pro-

muovere la Conferenza in-

ternazionale di pace. E «usare»
la nostra presenza nel Consiglio
di Sicurezza (come membro
non permanente) per praticare
questo obiettivo. Ma per raffor-
zare questa volontà (e renderla
ancorapiùcredibile tra ipossibi-
li alleati) sarebbe cruciale per il
governo presentarsi all’Onu
con una posizione unitaria e
senzaincidentidipercorsosulri-
finanziamento (dellamissione).
Multilateralità e Afghanistan.
Ovvero: fare della missione Isaf
(militari sotto egida Onu) la le-
va per ridefinire sul campo
l’idea stessa di «peace-keeping».
Militari in funzione della rico-
struzione. Multilateralità e Af-
ghanistan.Ovvero:comepoten-
ziare - in termini di finanzia-
menti, piani-obiettivo e risorse
umane - la Cooperazione civile,
strumento fondamentale per
stabilizzarericostruendo.Confe-
renza di pace. Rafforzamento
dellaCooperazionecivile. Impe-
gno a mantenere l’attuale pre-
senza militare - in ambito Onu,
Ue, Nato - ma con la sottolinea-
tura che questa presenza è sem-
pre più collegata allo sviluppo
di quei progetti di ricostruzione
- inparticolarenelsettoresanita-
rio e in quello della giustizia -
dei quali l’Italia è responsabile -
sempre in ambito multilaterale
- a Herat e Kabul. E in questo

contesto, la riaffermazione che
l’Italia non è disposta ad avalla-
re decisioni «unilaterali», o co-
munque mai discusse in sede
Nato, come quella c«ampagna
militarediprimavera,annuncia-
ta nei giorni scorsi dal presiden-
te americano George W.Bush.
Afghanistan e non solo. Impe-
gno in Libano; impegno priori-
tario per il rilancio del processo
di pace israelo-palestinese fon-
datosul principiodidue popoli,
due Stati.
Sono questi gli asset strategici
della comunicazione sulle linee
di politica estera che Massimo
D’Alema svolgerà domattina al
Senato. Una comunicazione
che non conterrà riferimenti a

Vicenza. Una comunicazione
che sarà votata compattamente
dalleforzedimaggioranza.«Sot-
tolineo con piacere che giudi-
chiamopositivamente lanuova
politica estera dell’Italia e il ruo-
lo svolto da Massimo D’Alema.
Ora siamo alleati e non sudditi
degli Usa, come dimostra la let-
teraagliambasciatori sull’Afgha-
nistan.Tranoie ilgovernociso-
nopuntididissenso,malavoria-
mopercomporli»,dichiara il se-
gretario del Pdci Oliviero Dili-
berto. Di anologo tenore sono
le prese di posizione del sgreta-
rio del Prc, Franco Giordano, e
del leader dei Verdi (e ministro
dell’Ambiente) Alfonso Pecora-
ro Scanio.
Sull’Afghanistan quella che sarà
tratteggiatadal titolaredellaFar-

nesina sarà una «new strategy»
articolata, che parte dal rispetto
degli impegni internazionali
ma che non s’«ingessa» in essi.
Il che significa, come già antici-
pato nelle scorse settimane da
l’Unità, spostare il baricentro
dell’iniziativa internazionale in
Afghanistan dallaNato all’Onu.
In nome di una priorità pratica-
ta e non solo enunciata: la Con-
ferenza di pace come volano di
una iniziativa politico-diploma-
ticavoltaalcoinvolgimentodel-
le potenze regionali - Pakistan,
Iran, India - nella stabilizzazio-
ne dell’Afghanistan (e dell’inte-
ra area).
In Afghanistan, come in Medio
Oriente, il ministro degli Esteri
ribadirà che occorre puntare
con coerenza e determinazione

sul«multilateralismo»esuquel-
le istituzioni internazionali co-
mel’Onu, l’UnioneEuropeae la
Nato, nell’ambito delle quali
operare, assumendosi le respon-
sabilità che competono aun Pa-
ese che intende esercitare un
ruolo di primo piano nello sce-
nario internazionale. Il che si-
gnifica, per Vicenza, che la deci-
sione non si cambia, ma che sul
«come» ampliare la base, miti-
gandoalmassimol’impattoam-
bientale e urbanistico, c’è un
ampiospaziodiazionechecoin-
volga Washington come la co-
munità locale. Su questi asset
strategici la maggioranza al Se-
nato dimostrerà di essere unita
e quindi autosufficiente. Più
cheunauspicio,èunaquasicer-
tezza.

CDA RAI

Chiusa l’inchiesta sulla nomina di Meocci
I consiglieri Cdl rischiano il rinvio a giudizio

AGENDA CAMERA

Il punto

■ di Umberto De Giovannangeli

Vicenza, Washington pronta a trattare
Spostare la base e ridurne l’impatto: gli Stati Uniti potrebbero accettare la proposta del governo

Politica estera Domani alle 9, il ministro
Massimo D'Alema terrà in aula un'informativa
sulla politica estera del governo. La seduta si
protrarrà sino alle 14,30 e si concluderà, dopo il
dibattito, con votazioni sulle mozioni presentate
dai gruppi.

Violenza stadi Le commissioni congiunte Affari
costituzionali e Giustizia proseguono in settimana
l'esame del decreto-legge sulle violenze nello
sport. Domani saranno ascoltati il Coni, la
Federcalcio, la Lega calcio, le Associazioni di
arbitri, calciatori e allenatori. Saranno ascoltati
anche i Sindacati di polizia, l'Anci e l'Osservatorio
sulle manifestazioni sportive degli Interni.

Abu Omar Giovedì il Guardasigilli Clemente
Mastella risponderà, in commissione Giustizia alle
interrogazioni sull'estradizione dei 22 agenti Cia
implicati nel rapimento dell'iman Abu Omar.

Decreto direttive comunitarie Il calendario

dell'aula prevede ,da oggi, l'esame del testo già
approvato dalla Camera che riguarda la vigilanza
delle banche e la liberalizzazione dei servizi di
assistenza a terra degli aeroporti.

Diritti tv In seduta comune, le commissioni
Istruzione e Lavori pubblici proseguono l'esame
del ddl, già votato a Montecitorio, che modifica la
disciplina dei diritti di trasmissione in Tv degli
eventi sportivi (calcio e basket, in
particolare). Si torna alla contrattazione collettiva.

Indagini e inchieste Si è costituita ed inizia ad
operare la commissione d'inchiesta sull'uranio
impoverito. Altre inchieste sono in corso su:
mercato del lavoro; morti bianche; professione
medica intramoenia e liste d'attesa; cooperazione
allo sviluppo, politica internazionale e fonti
energetiche; cinema; evoluzione FF.AA; biomasse
e biocarburi, prospettive agricoltura (Agricoltura);
protezione civile, bacino del Po; procedure di
bilancio. (a cura di Nedo Canetti)

Per domani, racconta qualche senatore dell’Unione, «ab-
biamo una parola d’ordine molto semplice». Questa:
«Niente scherzi, i voti ci devono essere. Altrimenti tutti a
casa». In sostanza, per evitare gli sgambetti della Cdl e le

secche di una crisi, il centrosinistra dovrà approvare una mozione
stringatache si limita aprendere atto «della positiva discontinuità
nella politica estera del governo» e approvare le dichiarazioni del
ministro degli esteri D’Alema. Gli accordi tra i gruppi sono stati
presi, il titolare della Farnesina, in pieno accordo con Prodi e Pari-
si, ha concluso unpreventivo giro di telefonate per spiegare a tutti
il senso di quel che dirà e per far capire, se ce ne fosse bisogno, che
suquestaprova l’Unionenonpuòdividersio lasciarepezziperstra-
da.
A parole sono tutti d’accordo, ma si sa che il Diavolo s’annida nei
dettagli. Perquesto l’indicazione è chestavolta, al contrario didue
settimane fa, quando ci fu lo scivolone sul caso Vicenza, «non ci
devonoessere tanti seoma»,altrimenti si rischia troppo. Il ricordo
di quel che avvenne sulle dichiarazioni del ministro della Difesa è
ancora vivo. Calderoli fece scattare una trappola in cui l’Unione
cadde ingenuamente e basata su una mozione di poche righe che
si limitavaadapprovare ledichiarazionidiParisi.Questobastòper
aprire una estenuante trattativa di distinguo e mediazioni nel-
l’Unione, che ne volle contrapporre un’altra, molto più elaborata.
Il succo è noto: ci furono dei voti in libera uscita di alcuni senatori
dell’Ulivo, irritatidallepressionidellasinistraradicale, eunoscam-
bio di accuse molto aspre. Calderoli ha già annunciato che ripro-
porrà la trappola.Hadepositato unamozionechedovràesserevo-
tata subito e che si limita ad approvare le comunicazioni del mini-
stro D’Alema «constatandone la continuità con la politica estera
del precedente governo». Dopo l’errore di due settimane fa, per
l’Unionesarebbediabolicoricascarci,ancheperchèstavolta lastru-
mentalitàdellamossadellaCdlèancorapiùplateale.LaCdlcaval-
ca l’idea di una continuità, mentre D’Alema rivendicherà la di-
scontinuità rispetto alla politica estera del governo Berlusconi.
Tuttavia il ragionamento che si fa nell’Ulivo in queste ore è che il
dibattito sulla politica estera del governo non è «il caso Afghani-
stan», di cui si dovrà discutere al Senato a metà marzo. Per questo
apparirebbe sorprendente il voto in libera uscita o i distinguo dei
cosiddetti «irriducibili». Se l’Unione non supera la prova domani,
non ci sarà nemmeno un «caso Afghanistan» su cui dividersi più
in là. Peraltro tutti danno per scontato che quando si affronterà il
decretosul rifinanziamentodellemissioni,qualchevotomanche-
rà. Ma un dissenso molto limitato nei numeri sarà politicamente
più gestibile solo se il «chiarimento» di domani vedrà l’Unione
compatta e senza tante contorsioni.
Ma sempre perchè il Diavolo si annida nei dettagli, ecco che alcu-
ni di questi senatori chiedono che D’Alema affronti il caso Vicen-
za.«Dopolamanifestazione di sabato -dice l’irriducibileCannavò
- sarebbe surreale che non si affrontasse il tema». Come si sa l’ac-
cordo con la sinistra radicale era proprio che D’Alema non ne par-
lasse. Infatti Prc, Pcdi e Verdi, dopo l’innegabile successo di sabato
hannoora ladifficoltàagiustificarepresso ipropri sostenitori il fat-
tochesuVicenzalecosenonpossonocambiarepiùdi tanto.La lo-
gica dunque vorrebbe che non se ne parlasse. Come sarebbe logi-
cochel’Unionesimostrassecompattasullapartedipoliticadelgo-
verno in cui maggiori sono stati i successi e più chiare le disconti-
nuità. Ma in politica esisono le logiche, non la logica.

■ Potrebbero essere rinviati a
giudizio per «abuso d’ufficio» i
cinqueconsiglieriRaidelcentro-
destra. Ieri ilpmAdelchiD’Ippo-
lito ha concluso l’inchiesta sulla
nominadell’exdirettoregenera-
le, Alfredo Meocci, giudicato in-

compatibilei. Ora i cinque che
votarono a favore della nomina
(Urbani, Petroni, Staderini, Mal-
gieri e Bianchi Clerici) presente-
ranno le loro memorie difensi-
ve. Ma a Viale Mazzini si dà per
probabile la richiesta di rinvio a

giudizio. Una spada di Damocle
che grava sul Cda già in bilico
(con il Polo che si schiera contro
il pm) . Il dg Cappon rischia di
trovarsi con meno poteri, quasi
una sfiducia: i consiglieri della
Cdl hanno chiesto dei pareri le-
galiper toglieredal regolamento
ilvincolosullepropostedeldiret-
tore generale. E potrebbe bloc-
carsi il «pacchettino» di nomine
che oggi Cappon avrebbe porta-
to nel Cda, comprese quelle di

RaiCinemaelaSipra. Ilcentrode-
stra, la maggioranza nel Cda, si
opponeaogniproposta:sullaso-
stituzionediMaranoalladirezio-
nedi RaiDueconMinoli, la con-
sigliera leghista Bianchi Clerici
minaccia le dimissioni. Muro
contro muro anche sulla nomi-
na di Alberto Barbera come am-
ministratore delegato di RaiCi-
nema: professionalità indiscus-
sa ma che, nella Cdl, viene vista
come un’interruzione di quella

«continuità» che Giancarlo Leo-
ne, area Udc, vorrebbe per un
ruolo svolto per anni. E avrebbe
ventilato la possibilità di dimet-
tersi da vicedirettore generale,
per restare a RaiCinema.
Carlo Freccero, intanto, ha rifiu-
tatolapropostadiRaiSat:«Sareb-
be come far giocare Cacà nel-
l’Avellino...». Cappon e il presi-
dentePetruccioli cercanodimet-
tere insieme una maggioranza
(domenica sera sono andati a

parlare con Curzi), ma ieri una
lunga riunione di «preconsi-
glio» non sembra avere sciolto i
nodi. Dall’esterno Butti, di An,
tuona già contro la possibilità
cheun«importanteedautorevo-
le giornalista esterno» guidi l’Uf-
ficio stampa dall’anno prossi-
mo. «Da An lezione inaccettabi-
le, assunsero solo fedelissimi al
leader di FI», replica l’Ulivo, ma
anche l’Usigrai contesta l’arrivo
di esterni. Natalia Lombardo

Il governo chiede voti per contare di più all’Onu
Politica estera, domani D’Alema in Senato. Multilateralismo e new strategy in Afghanistan, le linee guida
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OGGI

 ● ●

Illeciti contabili È iniziata la discussione
generale e da domani si vota sul decreto che
cancella il comma della finanziaria sulla
prescrizione dei reati contabili.

Italiano lingua ufficiale Resta all’odg dell’aula
la proposta di legge costituzionale sul
riconoscimento dell’italiano come lingua
ufficiale della Repubblica. Il testo colma un
vuoto legislativo ed è stato delineato nel rispetto
delle minoranze linguistiche.

Intercettazioni Si vota da oggi in aula anche il
disegno di legge sulle intercettazioni telefoniche.
Le nuove norme prevedono la riduzione da 163
a 26 dei centri di ascolto; la condanna da 6 mesi
a 3 anni per i giornalisti e i direttori delle testate
per la pubblicazione di intercettazioni illecite.

Garante dei detenuti La settimana scorsa in
aula non si è completato l’esame della proposta
di legge grazie alla quale s’introduce la

commissione per la protezione dei diritti umani
che avrà anche la funzione di garante dei
detenuti. Il provvedimento torna in aula per le
votazioni da domani.

Decreto milleproroghe Da domani al voto
anche il decreto cosiddetto milleproroghe, dopo
le modifiche introdotte dal Senato, fra le quali
l’attribuzione alle Regioni della facoltà di
modulare il ticket sulle visite specialistiche.

Liberalizzazioni Venerdì prenderà il via in aula
la discussione sul decreto Bersani sulle
liberalizzazioni. Numerosi gli emendamenti
della Cdl alle nuove norme tesi a indebolirne la
portata innovatrice a difesa dei consumatori e di
un sistema economico più dinamico. Tra le
correzioni l’estensione dell’abolizione dei prezzi
di ricarica alle carte prepagate per le reti tv
digitali e per internet prevista da un
emendamento del relatore Andrea Lulli.
 (a cura di Piero Vizzani)

DI BRUNO MISERENDINO

■ di Toni Fontana / Roma

Unione e politica estera
Stavolta si rischia
non servono i se e i ma
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